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I primi sono arrivati a Faenza

«Pronte strutture per accogliere i rifugiati»

Ferrini (Caritas diocesana): «Al lavoro con i volontari delle parrocchie e i ragazzi del Seminario»

I primi rifugiati in fuga dall' Ucraina sono arrivati a Faenza. Per loro come

per altri nuclei familiari arrivati nei giorni scorsi, ospiti di familiari, si è

attivata la rete di protezione all' interno del Coordinamento dell' Unione

della Romagna faentina. Nel corso della mattinata l' assessore Davide

Agresti che dirige il Coordinamento, assieme al presidente dell' Unione,

Massimo Isola e al direttore della Caritas diocesana, don Marco Ferrini,

hanno incontrato alcune delle persone che, affrontando quasi tre giorni

di viaggio, sono riusciti ad allontanarsi dall' Ucraina.

Una quindicina al momento le persone, oltre a quelle arrivate nei giorni

scorsi, che hanno trovato posto presso familiari e amici, ora sono ospiti

in una struttura della Diocesi di Faenza e Modigliana, strutture messe a

disposizione dalla Caritas diocesana. Di queste 15, cinque sono minori.

«Al momento - spiega don Marco Ferrini, direttore della Caritas diocesana

di Faenza -, assieme ai volontari di diverse parrocchie e i ragazzi del

Seminario, abbiamo allestito un paio di strutture che possono accogliere

fino a una cinquantina di persone anche se la situazione è in pieno divenire. Assieme alla comunità ucraina

monitoriamo i numeri dei possibili arrivi, una decina li attendiamo già nelle prossime ore».
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